
SPINACETO

“SPINACETO, PENSAVO PEGGIO.

NON E’ POI COSI’ MALE” NANNI MORETTI.

IL PRIMO QUARTIERE REALIZZATO GRAZIE ALLA LEGGE 167 DEL 1962.

CASE NEL VERDE, AUTOSTRADA URBANA, EDIFICI CON FORME PERENTORIE:

QUESTE LE CARATTERISTI DEL QUARTIERE.

     Il  quartiere di  Spinaceto si trova al Km 13,5 della via Pontina1 (e a Km 14,4 dal 
Colosseo), nel XII Municipio del Comune di Roma. Il quartiere si sviluppa ai lati di un 
larghissimo serpentone formato da due strade parallele: viale Caduti per la Resistenza 
e viale Caduti per la Guerra di Liberazione (Km 1 oltre il GRA). 

PREMESSA 

LA LEGGE 167 IL PRIMO PIANO PER L’EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE

     Nel 1962 entrò in vigore la legge 167 che aveva lo scopo di favorire l’acquisizione da parte dei 
comuni di aree per l’edilizia a basso costo. Era considerato uno strumento per contenere il costo delle  
abitazioni  e per indirizzare lo sviluppo successivo delle città con più di 50.000 ab. Dalla legge 167 
nasce il PEEP, cioè il Piano per l’Edilizia Economica e Popolare. Il primo PEEP di Roma fu adottato il 26  
febbraio 1964, comprendeva 70 Piani di Zona per complessivi 674.000 ab. A partire dal 1977 furono  
aggiunte altre 37 aree per circa 44.000 ab. In venti anni furono realizzati 70 quartieri per complessivi 
380.000 ab. Pari a una città come Bologna, rispetto ai 710.000 previsti.

     Due elementi caratterizzano questi quartieri: la strada principale è un’autostrada urbana, le case 
sono avvolte dalle aree verdi.  Gli  edifici  hanno forma perentoria,  spesso di  notevoli  dimensioni.  I  
quartieri nuovi sono pensati più per le automobili che per i pedoni.

     Spinaceto è il P. di Z. n. 6, ha 187, ab. 26.5002. 

1 Via Pontina. Nata negli anni Trenta per servire le zone recentemente bonificate, aveva il nome di via Mediana, è sta la SS 
148, in seguito al Decreto Legislativo 112 del 1998 è passata dall'Anas alla Regione Lazio nel 2001, a sua volta la Regione 
l'ha data in gestione alle provincie di Roma e Latina. E' lunga Km 109,2, giunge a Terracina passando per Latina.
2 Premessa. Le notizie di questo paragrafo le ho tratte dalla mostra: "Le città di Roma. Housing e paesaggi urbani dal 
dopoguerra ad oggi". Museo dell'Ara Pacis, 6-30 aprile 2011. 



STORIA DEL QUARTIERE

     Fin dal 1536 le carte topografiche segnano una tenuta con questo nome, confinante 
con quella di  Decima.  Il  quartiere  nasce su  una previsione del  PRG del  1965 come 
quartiere  dormitorio  dell’Icp.  Tra  i  quartieri  previsti  dal  PEEP  (Piano  per  l’edilizia 
economica  e  popolare)  il  primo  ad  entrare  nella  fase  di  attuazione  fu  questo  di 
Spinaceto. Il piano esecutivo di zona e i primi edifici furono realizzati tra il 1966 e il 
1969.  Il  progetto  si  deve  agli  architetti  Moroni,  Di  Cagno,  Battimelli  e  Di  Virgilio 
Francione3.  Il  modello  di  riferimento  è  quello  della  città  lineare  immersa  nella 
campagna – parco. Su 190 ettari, di proprietà comunale, fu previsto l’insediamento di 
23.000 abitanti (o 26.000 per Ostilio Rossi). L’edificio polifunzionale, realizzato molto 
più  tardi  tra  il  1981  e  il  1985,  è  opera  di  Battimelli,  Chiarini,  Di  Cagno  ,  Latini  e 
Melanesi4.   Il progetto prevedeva percorsi pedonali sopraelevati per collegare la spina 
dei servizi con le residenze e le zone verdi, questi non sono stati realizzati5. Negli anni 
della costruzione del quartiere si sono insediati in esso cooperative edilizie. Nel 1967 
sono stati  banditi  gli  appalti  concorso per  gli  edifici  scolastici:  9  asili  nido e scuole 
dell’infanzia, 5 elementari,  2 medie e 2 superiori.  Le scuole vennero realizzate tra il 
1968 e il 1970 su progetti di architetti di  livello nazionale e furono anche esuberanti  
rispetto alle esigenze della popolazione. Soltanto nel 1981 venne realizzato il  primo 
edificio per i servizi al quartiere, nel 1983 il secondo, nel 1985 un terzo con otto piani di 
abitazioni. Tornando alle abitazioni ve ne sono dell’Icp e della Gescal6. Un indagine del 
Censis del 1983 rivela che solo il 10% degli abitanti lascerebbe volentieri il quartiere, 
mentre il 50% si dichiara soddisfatta.

     La toponomastica si riferisce a personaggi caduti nella guerra di Liberazione.

3 Nicola di Cagno (1922-1985) Piero Moroni (1924 - 1979) Sono i progettisti delle palazzine di piazza delle Muse nel 
1958, sono autori dell'edificio omnibus qui a Spinaceto, della scuola Elementare di Spinaceto, del piano di Zona di Castel 
Giubileo per l'Incis per 8.500 abitanti nel 1970-83, anche di Cinecittà Due nel 1982-84. Da Irene de Guttry, cit. Spinaceto 
rappresenta l'incarico più significativo della loro carriera che li tenne impegnati per i successivi venti anni. Da: Treccani.it. 
4 Carlo Chiarini (Roma 1925 - 1997) "Uno dei capofila di quella generazione di architetti romani entrati in scena 
nell'immediato dopoguerra al tempo della ricostruzione" Portoghesi. Collaborò al quartiere Tiburtino di Roma, dopo questo 
intervento a Spinaceto, progettò il Centro Servizi della Banca Nazionale dell'Agricoltura a Casal de Pazzi tra il 1976 e il 
1982. Ristrutturò il palazzo del Monte dei Paschi in via del Corso a Roma (ang. Minghetti) nel 1985. Da: Gaia Remiddi, 
cit.
5 Percorsi pedonali sopraelevati. Questa informazione da Piero Ostilio Rossi, cit.
6 Gescal. Gestione Case per i lavoratori, ente nato nel 1963 dall'Ina Casa con lo scopo di incassare i contributi dei lavoratori 
per costruire case per gli stessi, finanziare cooperative di costruzione, finanziare enti pubblici o privati che costruiscono case 
per i propri dipendenti. E' stato soppresso nel 1973, ma il contributo resterà fino al 1992.



ITINERARIO

     L’entrata nel quartiere è rappresentata dagli svincoli di raccordo con la via Pontina. 
Iniziamo a percorrere viale Caduti per la Resistenza, sulla sinistra subito ci appare il 
centro commerciale che separa questo viale con il viale dal viale Caduti nella Guerra di 
Liberazione; sulla destra vediamo palazzi prima di tre piani, poi di otto. Questi palazzi 
sono  separati  dal  vialone  che  stiamo  percorrendo  da  un’area  tenuta  a  giardini 
denominata Parco “Bambini di Sarajevo”. Lo stradone fa una grande curva a sinistra, a 
questa altezza abbiamo un altro parco “Caduti delle Forze dell’Ordine”, prima di via 
degli Eroi di Coo si trova un cappella circolare. Tra via Eroi di Coo7 e via Eroi di Trily8 (ma 
più vicina a quest’ultima), si trova la  TORRE BRUNORI risalente al sec. XIII,  detta “il 
Fossile”, con recinto murario quadrato perché riutilizzata nei secoli come ricovero di 
pastori, come si può vedere nella torre di Mezzavia (C.C. Anagnina) o nella torre del 
Quadraro in piazza dei Consoli. La torre sorge sui resti di una cisterna di epoca romana,  
costituiva uno dei luoghi di guardia lungo la via Laurentina e lungo l’asse Ostiense - 
Appia. Segue, sempre sulla sinistra, un CENTRO SOCIALE e gli uffici del XII MUNICIPIO. 

Il primo dicembre 2011 in viale dei Caduti per la Resistenza 410, è stata spostata la 
Biblioteca Comunale Pierpaolo Pasolini. Su una superficie di 1.035 mq sono disponibili 
oltre 23.000 volumi, di cui 6.000 per ragazzi, 50 periodici, 8 quotidiani, 1.100 dvd, 850 
cd musicali. E' possibile il prestito intrasistemico. Sono inoltre disponibili 8 postazioni 
multimediali  e internet, una sala conferenze per la proiezione di film. I  posti  per la  
consultazione sono 50. 

Di fronte si trova il Parco “Caduti di tutte le guerre”. Oltre questo parco, in via Salvatore 
Lorizzo,  si  trovava  la  biblioteca  Pierpaolo  Pasolini.  Sempre  in  via  Lorizzo  si  trova  il 
Comitato di Quartiere Spinaceto Tor de Cenci. In questo punto il vialone curva a destra, 
quindi di nuovo a sinistra, supera un fossato tramite un viadotto e prosegue in rettifilo 
avendo un commissariato di  polizia e poi il  MERCATO con ben 64 box, non solo di  
generi alimentari.  A 2 km dall’inizio il vialone termina superando con un viadotto via 
7 Coo. Anche Koos, isola greca del Dodecanneso di 30.000 abitanti. Nel 1943 vi fu un eccidio di soldati italini da parte delle 
SS tedesche perchè - dopo l'armistizio - gli italiani rifiutarono di consegnarsi ai tedeschi. Importanti resti archeologici 
dell'antica Grecia.
8 Trily. Anche Triglia, località presso Spalato in Dalmazia (oggi Croazia). Dopo l'armistizio dell'8 settembre 1943 le SS 
tedesche feero strage dei soldati italiani che non si erano arresi. Vi morirono 50 ufficiali della Divisione Bergamo, tra questi 
anche 3 generali.



degli Eroi di Cefalonia  9   e viale degli Eroi di Rodi  10  . Sotto il  viadotto, tra questo e via 
Cozzi, si trovano i resti di una VILLA ROMANA, di 1.200 mq, risalente al I – IV secolo 
d.C.,  è  stata  restaurata  nel  2009.  Sono  interrati  interessenza  mosaici  pavimentali, 
mentre nel terrapieno tra viale Caduti Guerra di Liberazione e viale Eroi di Cefalonia vi 
sono probabilmente le terme della villa11.  Proseguendo oltre si trova il quartiere di TOR 
DE CENCI.

Il quartiere di Spinaceto continua anche con il vialone formato da viale degli Eroi di Cefalonia e viale 
degli  Eroi  di  Rodi  per  circa  un  chilometro.  L’asse  viario  fondamentale  del  quartiere  viene  così  a  
formare una Y12.  Il  quartiere di  Tor de Cenci,  P.  di  Z.  47-48,  si  estende tra viale dei  Caduti  della 
Resistenza, via Gigliozzi e via Rotellini, è stato realizzato su un progetto del 1966, tra il 1976 e il 1985.  
Il  progetto  urbanistico  è  di  Maria  Luisa  Aversa  e  Carlo  Aymonino.  Si  sviluppa  su  46  ha,  vi  sono 
residenze per 9.670 ab13. Si tratta di due enormi palazzi circolari con ampio spazio verde al centro. In 
via Romolo Gigliozzi 31 si trova la parrocchia, la chiesa di Gesù Divin Salvatore, consacrata dal card. 
Camillo Ruini l’11 giugno 1995. E’ parrocchia dal 1777, il luogo di culto era nel  Castello di Decima. 
Attualmente il Castello è proprietà di Giolitti catering, vi si tengono ricevimenti, meeting aziendali da 
30 a 300 persone. Il castello è immerso in una pineta, arredato con mobili d’epoca e chiesetta del XII 
secolo14.

     A questo punto risaliamo il vialone sull’altro lato: viale dei Caduti nella Guerra di 
Liberazione. Dopo poco pieghiamo a destra in via Augusto Renzini  15  , qui troviamo una 
scuola elementare e dell’infanzia,  un antico casale ben ristrutturato, e finalmente il  
LICEO CLASSICO PLAUTO dell’arch. De Feo16, progettato nel 1967, costruito nel 1968 – 
70,  esempio  innovativo  di  edilizia  scolastica,  modello  per  gli  edifici  successivi,  è  di 
ispirazione  costruttivista.  E’  costituito  da  due  blocchi  parallelepipedi  puri,  quello 
anteriore offre spazi aperti al quartiere (foyer a doppia altezza, auditorium, palestra, 
biblioteca),  quello posteriore contiene le aule. Passaggi sopraelevati collegano i due 

9 Cefalonia. Isola greca, la maggiore dello Ionio con 36.000 abitanti. Le SS tedesche vi consumarono l'eccidio di circa 
5.000 soldati italiani, tra cui 390 ufficiali. Nei combattimenti contro i tedeschi morirono 9.500 italiani.
10 Rodi. La principale isola del Dodecanneso con 130.000 abitanti, altro luogo di massacro dei soldati italiani dopo l'8 
settembre. Celebre il Colosso.
11 Villa Romana. Le notizie dell'ultimo periodo da urloweb.com con intervista all'ing. Fabio Ceracchi dell'ufficio tecnico 
municipale, che parla anche dei percorsi pedonali e dell'interesse delle scuole del quartiere.
12 Forma a Y del quartiere. La continuazione del quartiere in Piero Ostilio Rossi, cit. e nella mostra all'Ara Pacis, cit.
13 Tor de Cenci. Queste notizie da Le città di Roma, mostra all'Ara Pacis, aprile 2011.
14 Castello di Decima. Tutte le notizie da: giolitti.it/decima.
15 Augusto Renzini. Carabiniere caduto alle Fosse Ardeatine il 24 marzo 1944.
16 Vittorio De Feo (Napoli 1928 - Roma 2002) architetto, storico e critico. Tra i fondatori dell'Università di Tor Vergata. Ha 
progettato una nuova ala della Camera dei Deputati, il municipio e la piazza di Botticino (Brescia), l'ambasciata italiana a 
Berlino nel 1991, la chiesa dei Santi Cirillo e Metodio ad Acilia (via Osteria di Dragona), la cappella universitaria di Tor 
Vergata intitolata a San Tommaso d'Aquino del 1999.



corpi di fabbrica. L’auditorium è collegato al teatro all’aperto. La facciata presenta tre 
colonne  cilindriche  bianche  su  mattoni  rossi.  Sull’entrata  la  vistosa  scritta:  “Iustis 
praeceptis laetoque studio boni cives erimus” = Saremo buoni cittadini studiando in 
letizia  giusti  precetti.  Una  delle  due  biblioteca  è  stata  trasformata  in  laboratorio 
linguistico. Studenti e professori hanno dato vita ad una orchestra del Plauto che si  
esibisce a fine anno come gli studenti del corso di dizione e poesia che danno vita allo 
spettacolo “Le parole della poesia” con poesie degli allievi17.

     Riprendiamo il vialone, segue un’area verde sulla destra, sulla sinistra il mercato, di 
fronte  ad  esso  case  su  piloni  a  tre  piani,  prima  di  via  Paolo  Renzi ecco  la  grande 
POLISPORTIVA SPINACETO 70. Segue una discesa in curva verso destra, su di questa a – 
a sinistra – si trova la Polizia. Prendiamo a destra  via Raffaele Aversa  18  , in fondo alla 
breve  strada,  ma  a  destra,  si  trova  la  CHIESA  DI  SAN  GIOVANNI  EVANGELISTA. 
Progettata  dall’arch.  Julio  Lafuente19 (e  Rebecchini,  per  vicariatus  urbis)  è  stata 
consacrata il 6 ottobre 1979. La parrocchia era stata istituita nel 1969 dal card. Vicario 
Angelo Dell’Acqua,  la  comunità parrocchiale ha ricevuto la visita del  papa Giovanni 
Paolo II il 18 novembre 1979. Cardinale titolare della chiesa è Miguel Obando Bravo, 
del Nicaragua. La chiesa è preceduta da una lunga pensilina sorretta da blocchi di tufo, 
l’edificio è polilobato anch’esso in tufo, non si sviluppa in altezza, come il campanile, 
quasi  a  confondersi  tra  le  case.  Gli  uffici  parrocchiali  si  sviluppano  sulla  sinistra. 
All’interno  colpiscono  i  blocchetti  di  tufo  in  vista,  il  tetto  tende  a  scendere  verso 
l’altare,  non  è  a  croce  latina,  ne  circolare,  ma  polilobato.  Una  apertura  luminosa 
sovrasta l’altare, il  Santissimo è all’interno di un cilindro illuminato. Le panche per i 
fedeli sono in legno ma sorrette da tubi in ferro di largo diametro.

     Riprendiamo il vialone, ancora curva verso sinistra, vediamo sulla destra una pineta 
recintata e ben tenuta, sulla sinistra si trova prima il centro sociale, poi una PIAZZA 

17 Liceo Plauto. Tutte le notizie da liceoplauto.it.
18 Raffaele Aversa (1906-1944) capitano dei carabinieri, medaglia d'oro al valor militare alla memoria. Nel 1942 fu inviato 
in Russia e decorato di croce di guerra. Il 25 luglio del 1943 curò l'arresto di Mussolini su ordine del colonnello Frignani. 
Organizzò la Resistenza romana con Montezemolo. Il 23 gennaio fu arrestato dalle SS, ucciso alle Fosse Ardeatine.
19 Julio Lafuente (Madrid 1921) in Francia dall'età di due anni, in questa nazione ha studiato. Da giovane si è stabilito a 
Roma dove ha lavorato con Monaco e Luccichenti. Ha progettato gli uffici della Siae a Roma, il Collegio Massimiliano 
Massimo all'Eur con Rebecchini nel 1959-60, l'ippodromo di Tor di Valle con Calogero Benedetti per le Olimpiadi del 
1960, l'Ospedale per il Sovrano Ordine di Malta presso il Castello della Magliana, il Santuario dell'Amore Misericordioso di 
Collevalenza presso Todi in Umbria. La sede della Esso Italiana alla Magliana, detta del Ventaglio, nel 1978-80. Ha 
progettato strade in Arabia Saudita e redatto il piano urbanistico di Gedda. Ha progettato l'Air Terminal dell'Ostiense per i 
Mondiali di Calcio del 1990 ora in abbandono.



riqualificata in seguito al progetto comunale delle “Centopiazze”20 (con cavea di teatro 
all’aperto) ma in cattivo stato di conservazione. Ancora più avanti prendiamo a destra 
via Giovanni Frignani  21   con case di tre piani su piloni, in fondo SCUOLA ELEMENTARE e 
ASL.

     A  questo  punto  terminiamo  di  percorrere  tutto  il  vialone  fino  agli  svincoli  di 
collegamento con la via Pontina. 

     Ci rimane di andare a trovare via Carlo Avolio  22   sul lato opposto, viale Caduti della 
Resistenza,  qui  si  trova il  TEATRO DELLA DODICESIMA sotto la direzione artistica di 
Flavio Albanese e Marinella Anaclerio. Il teatro nasce da un’associazione culturale del 
territorio nel 1990. Attualmente svolge corsi di teatro, attività per le scuole, laboratori. 
Più avanti, ma sul lato opposto si trova la scuola elementare. In fondo alla strada, in 
una sorta di largo, ecco il LICEO SCIENTIFICO ETTORE MAJORANA23. E’ organizzato in tre 
indirizzi:  scientifico,  scientifico  PNI  (Piano Nazionale  di  Informatica),  Linguistico.  Nel 
mese di maggio la scuola aderisce alla Settimana di Arte Contemporanea, organizza 
incontri con artisti, conferenze sul rapporto tra arte e scienza, mostre di artisti nell’aula 
magna  Edy  B.  Bucci  e  nella  biblioteca  Loredana  Rossi  Molinaro.  Alcuni  alunni 
partecipano  alle  Olimpiadi  di  Matematica.  Il  22  novembre  2010  gli  alunni  hanno 
incontrato il nipote di Majorana24. Di fronte al liceo si estende un parco molto grande 
che giunge fino a via di Mezzocammino (all’interno il viale Anna La Barbera25 collega via 
Avolio con via di Mezzocammino).

CINEMA

20 Centopiazze. Progetto voluto dal sindaco Rutelli a partire dal 1997, il fiore all'occhiello fu piazza del Popolo, tra le piazze 
romane riqualificate anche piazza Recanati a San  Basilio, piazza Santa Maria Liberatrice a Testaccio, piazza Vittorio, 
piazza Mastai a Trastevere, piazza Castiglion Fibocchi alla Magliana.
21 Giovanni Frignani (Ravenna 1897 - Roma 1944) tenente colonnello dei Carabinieri, medaglia d'oro al valor militare alla 
memoria, ucciso alle Fosse Ardeatine il 24 marzo 1944. Volontario nella prima guerra mondiale nel corpo nazionale dei 
Volontari Ciclisti, decorato con medaglia di bronzo. Arrestò Mussolini all'uscita di Villa Savoia e lo condusse a Ponza. 
Organizzò la Resistenza con il colonnello Montezemolo. Arrestato dalla Gestapo il 23 gennaio, fu ucciso alle Fosse 
Ardeatine.
22 Carlo Avolio. Partigiano romano, impiegato, ucciso alle Fosse Ardeatine.
23 Ettore Majorana (Catania 1906 - scomparso in mare nel marzo 1938) fisico, scomparso in circostanze misteriose, con 
Enrico Fermi compì importanti studi sull'atomica.
24 Liceo Scientifico Majorana. Tutte le notizie da Majorana.eu.
25 Anna La Barbera nota ambientalista romana, prematuramente scomparsa nel 2002. La strada le è stata dedicata il 14 
gennaio 2006. Si era battuta per il parco Archeologico del Laurentino 38 fino ad ottenere la sua istituzione con la Legge 
Regionale del 1977. Ha ottenuto che il XII Municipio vietasse l'uso di animali nei circhi presenti nel suo territorio.



     Il quartiere è stato spesso set cinematografico. Ricordiamo il film di Carlo Verdone 
“Gallo Cedrone” del 1998, ma soprattutto “Caro Diario” di Nanni Moretti del 1993.

     “Viene sempre inserito nei discorsi per parlarne male. Mica siamo a Spinaceto? Ma dove abiti a  
Spinaceto? Ho letto anche un soggetto  Fuga da Spinaceto la storia di un ragazzo che fugge di casa, 
scappa da Spinaceto per non tornarvi  mai più. Allora andiamo a vedere Spinaceto. Dal film “Caro 
Diario” di Nanni Moretti, 1993. Gira per le strade di Spinaceto in Vespa e conclude incontrando uno 
sconosciuto a cui si rivolge dicendo: “Spinaceto. Pensavo peggio. Non è per niente male!”.
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